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PARTE UFFICIALE
Il numero 4524 della raccolta ufßeiale delle

leggi e dei decreti delRegno contienekeepente
decreto:

VITTORIO EMANÚELE II
waa enazlA DI mo a rua vor.oxTI nar.I.A x1zIowa
. RE D'ITALIA
Visto Particolo 13 del Nostro Reale decNto

23 dicembre 1866, n° 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancío pel Co-

mizio agricolo del distretto di Polesella ;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decrètiämo:
.Articolo unico. 11 Comizio agrafio Mel di·

stretto di Polesella, provincia diRovigo, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come stabili-
mento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque
sorta di beni.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 29 luglio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
BRÒGLIO.

Il numero 4537 della raccolta uf&ciale delle
leggi e dei deoretideŒegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
van onze al mg ,yqt.omrì sar.r.A mazions

AB D'1TALIA
Visto l' articolo 161 del regolamento ýer'la

contabilità generale dello Stato del 13 dicembre
1863, modificato con R. decreto del 25 novem-
bre 1866 ;
Visto il Regio decreto 12 mario 1863 perl'ordinamento del corpo di Commissariato della

marina militare;
Sulla proposta dei Nostriministri delle finan-

se e della'marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Nessuno potrà più conseguire la no-
ina a contabile di un magazzino della marina

se non avrà prima prestata una cauzione di lire
trentamila, se contabile principale, e di lire
quindicimila se contabile di un magazzino par-
ticolare di direzione, o del magazzino d'uno sta-
bilimento marittimo secondario.
Art. 2. La suddetta cauzione servirà ad in-

dennizzare l'amministrazione marittima in caso
di mancanza di materiali nei magazzini, impu-
tata ai contabili per decisione della Corte dei
conti, e sarà prestata mediante deposito di nu-
merario o vincolo di cartelle del debito pubblico
al valore nominale. *

Art. 8. Sono assegnate le seguenti indennità
di responsabilità :

Ai contabili principali annue L. 1,500;
Ai contabili particolari di direzione nei tre

dipartimenti ed ai contabili dei magazzini di
Castellammare, Spezia e Foce, caduno annue
L.750.
Cesserà quindi ai contabili principali (ai quali

fosse assegnata l'indenuità suddetta) il diritto
ai due successivi aumenti sulla paga di L. 4000,
indicati al segno b) sulla colonna annotazioni

I
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Pittura.

I.
Gli oggetti esposti nella mostra universale

dell'anno 1867 furono distribuiti in dieci gruppi,
ciascuno dei quali distinto ia più classi.
Il primo gruppo era costituito dalle arti belle,

classificate in pitture ad olio, in pitture diverse
e disegni, sculture ad alto e basso rilievo, dise-
gni e modelli architettonici, incisioni e lito-
grafie.
Il secondo e terzo gruppo, destinato, secondo

il prggramma, alla materia delle arti liberali e
alle applicazioni delle medesime all'abitazione
dell'uomo, contengono varie classi che avrebbero
potuto meglio aggrupparsi sotto il titolo di in-
dustrie artistiche, o applicazioni delle arti belle
all'industria.
Il primo gruppo, arti belle, non contiene tutte

della tariffa delle competenze approvata con R. e

decreto 12 marzo 1863.
Art. 4. L'obbligo della cauzione, prescritta

dall'articolo.1 del presente decreto non è impo.sto ai contabili che hanno attualmente il carico
di un magazzino generale o particolare, salvo il
caso di promozione al grado di contabile prin-
cipale. Questi contabili non avranno però ra-
gione all'indennità di respontabilità, di cui al-
Particolo 3, eccetto cheprestinovolontariamente
la cauzione.
Art. 5. I posti di contabile principale, e di

contabile di 1• e di 2' classe saranno tutti con-
feriti a scelta dal Nostro ministro della marina;
come pure avverrà per disposizione ministeriale
l'assegnazione dei contabili ai singoli magazzini.
Art. 6. Se nel personale contabile dei magas-

zini mancassero candidati sotto ogni aspetto
idonei, i posti di contabile principale, e di conta-
bile di l· e di 2' classe potranno essere conferiti
ad uffiziali ed impiegati di altri Corpi della mari-
na, ed anche di altreAmministrazioni pubbliche,
di grado o con istipendio non inferiore a quello
d'aiutante contabile di 1• classe se trattisi di as-
segnare un posto di contabile, ed a quello di
contabile di 2' classe se trattisi di assegnare un
posto di contabile principale; e che constino
perfettamente idonei.
Art. 7. Qualunque disposizione contraria alla

presente è abrogata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato a Firenze, addì 6 agosto 1868.

VITTORIO EMANDELE.
L. G. CAxenar Dieur.
A. RIBOTY.

Il numeroMMXXIX (Parte supplementare)
della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAZIA DI DIO E PBR VOLONTÄ DELLA NAEIONE

RE D'ITALI&
Visti gli atti relativi alla costituzione ed al-

l'esistenza legale della Società anonimp estera
.col titolo .The Cagliari gas and water Oom-
pany limited ;
Vista l'inanza di detta Società per essere au-

torizzata ad operare nello Stato italiano;
Visti la legge e il decreto del 27 ottobre

1860, n. 4887 e 4388 ;
Vista la dichiarazione internazionkle stipulata

fra il Nostro ed il Governo inglese, ed appro-
vata il 26 novembre 1867;
Visti il Codice di conimercio italiano ed il

Nostro decreto de130 dicembre 1865, n 2727;
Sentito il Consiglio di Stato
Sulla proposta del ministro d'agricon ra, in-

dustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società inglese col titolo The Ca-

gliari gas and water Company limited, avente
a scopo la costruzione di un acquedotto e degli
edifiži ed opere necessarie per la somininistra-
zione di acqua potabile e per l'illuminazione a
gas della città e porto di Cagliari e delle loca-
lità circonvicine, avente sede a Londra, ed ivi
costituitasi con atto del 7 agosto 1866, retta
dallo statuto sottoscritto ed approvato nel me-
desimo giorno, registrata il di 8 agosto 1886
fra le società per azioni a responsabilitã limi-
tata ai termini della legge inglese del 1862, è
riconosciuta come legalmente esistente, ed è au-
torizzata ad operare nel Regno sotto l'osser-
vanza delle prescrizioni contenute nei seguenti
articoli.

le arti che corrono sotto questo nome. Le arti
belle si riferiscono agli occhi o agli orecchi,
o sono perciò distinte dagli scrittori d'estetiaa
in arti del bello visibile, e in arti dei suoni. La
poesia e la musica sono anch'esse arti belle, per.
chè sollevano la parola ed il suono alla espres-
sione ideale del bello. Il programma imperiale
accennava a questo, quando propose un premio
a un canto da eseguirsi all'apertura dell'esposi-
zione, e invitò le varie nazioni a dare un saggio
dei loro progressi rispettivi nell'arte dramma-
tica. Questa parte del programma rimase una
lettera morta, per ragioni che non è nostro pro-
posit'o d'indagare. Ciò che.non s'è fatto questo
anno a Parigi, si potrà fare altrove nelle esposi-
zioni future, migliorando e completando l'ordi-
ne degli oggetti da esporsi.
Le arti belle sono rami del medesimo tronco!

sia quelle che scolpiscono neimetalli, neimarmi,
nelPargilla, nel legno il concetto delPartista: sia
quelle che lo dipingono o disegnano o incidonoi,
nelle differenti materie, e con qualsivoglia pro-
cesso; sia quelle finalmente che colle leggi del
ritmo e della misura, educano la parola ed il
suono a suscitare nell'animo l'idea e il senti-
mento del bello.
Il'carattere essenziale delle arti bellenon

consiste nella materia, e nel modo con cui si

Art. 2. La Società stabilirà immediatamente
il suo domicilio legale nella città di Cagliari, e

vi nominerà un rappresentante dinanzi al Go-
verno ed ai terzi, con piena Neoltà per trattare
e conchiudere col Governo, colla provincia e

municipio di Cagliari a coi terzi, qualunqueatto
o contratto dipendente dalle imprese del gas e
delPacqua potabile da essa assunte.
Art. 3. La Società procederà alle trascrizioni,

pubblicazioni ed effissioni prescritte dal Codice
di commercio italiano alle società nazionali,
e per tutti i suoi atti eseguiti o da eseguirsi
nello Stato, rimane soggetta alle leggi del me-
desimo.
Art. 4. Le controversie che insorgessero fra la

«Società e il Governo, il municipio e la provincia
di Cagliari, saranno giudicate dai tribunali del
Regno, e seconto le leggi del medesimo.
Art. 5. Le variazioni che fossero per essere

introdotte nella statuto della Società, non po-
tranno modificare i termini delle garanzie pre-state per l'esecuzione delle imprese assunte, e
non potranno essere esecutorie nel Regno senza
speciale autorizzazione governativa.
Art. 6. La Società è sottoposta alla vigilanza

governativa a aorma dei decreti legislativi del
30 dicembre 1865, n° 2727, e del 27

, maggio
1886, n° 2966, e contribuirà nelle spese di detta
vigilanza per annue lire duecento cinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltauf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia,mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 27 giugno 1868.

VITTORIO EMANUELE.
BROGLIO.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario :

Con decreto Reale 2 agosto 1868:
Bolla cav. Ippolito, giudice del tribunale ci-

vile e correzionale di Asti, collocato a riposo ind
seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del fagosto 1868]
Amante Enrico, consigliere della Corte d'ap-

pello di Aquila, nominato presidente di se-
zione della Corte d appello di Macerata ¡Marrè cav. Carlo, id. di Brescia, tramutato a
Genova;
Nicolai Vincenzo, giudice del tribunale civile

e correzionale di Palermo, id. a Catanzaro ;
Abrignani Vincenzo, id, di Trapani, id. a Pa-

lermo;
Giaccone cav. Giovanni, già consigliere di

Corte d'appello, ora consolegiudice in attenzíone
di destino, richiamato al precedente posto di
consigliere e•destinato alla Corte d'appello di
Brescia.

PARTE'NON UFFICIALE
Il?TERlVO

DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Terzapubblicazione )

Si è chiesto il tramutamento delle seguenti
rendite iscritte al consolidato 5 ojo : cioè al n°
100817 per L. 400, al n° 8768 per L. 75 e al
n° 8375 per L. 25 a favore di Biendourt Gesare
fu Gidvanni Battista, domiciliato in Napoli; al
n° 95745 per L. 200 e al n° 111080 per L. 400
a Biencout Gesare fu Giovanni Battista; al n•
51568 per L. 145 aBoncourt Cesare fu Giovanni
Ëattista ecc. (uf supra) e finalmente al n° 51989
per L. 635 a favore di Biencour Cesare fu Gio.
yanni Battista, allegandosi l'identità della per-
sopa dei edesimi con quella di Biencourt Ce-
sare fu Giovanni Battista, domiciliato in Napoli.
Si diffidachiunque possa aver interesse a tali

rendite che trascorso un mese dalla pubblica-
zione del presente avviso ove non intervengano
opposizioni sarà operato il chiesto tramuta-
mento.
Torino, 30 luglio 1888.

Per ilDirettore Generale
L'Ispouore generale: M. D'Aalazzo.

NOTIžIE ESTERE

FRANCIA. -- 11 Mémorial diplomatique non
è d'accordo con alfri fogli intorno allo stato di
salute del signor .de Bismarck. Esso dichiara
che la guarigione del conte è sempre problema-
tica e che il ministro non potrà in ogni caso ri-
pigliare in un tempo vicino la direzione degli
affari dello Stato.
-- Lo stesso giornale conferma le vedufe della

.France intorno al convegno di Schwalbach, e

nella breve visita del re di Prussia allo Czar
non scorge che uña semplice visita di cortesia.
- Ecco alcuni particoläri esplicativi intorno

alla conferenta degli zuccheri, di cui venne au•-
nunziata la riunione all'Aja.

.

L'in ustria degli zuccheri ha formato l'og•
getto)i una convenzione tra il Belgio, l'Inghil-
terra, la Francia e l'Olanda. L'Inghilterra e la
Francia non sono d'accordo intorno alla inter-
pretazione da 4ersi a taluni patti della conven•
zione. Il Gabinetto di San Giacomo pretende
che se di seguisse la maniera di vedere della
Francia, gli industriali francesi sarebbero van-
taggiati a scapito dei loro concorrenti inglesi.
Questo conflitto essendg stato denunziato alle

alte parti interessate venne deciso che unacon.
ferenza internazionale esaminerà la questione.
I commissari belgi francesi, inglesi ed olan.

desi deliberano all'Aga sul punto in litigio.Ma
una corrispondenza fa notare che essi non sono
incaricati, come si era preteso, di rivedere la in-
tera convenzione. Il loro mandato si limita ad
interpretarne una clausola.
La Prussia avendo chiesto diinviare anclassa

dei delegati alla conferenza dell'Aja sembra che
intenda aderire alla convenzione.

- Nel bollettino politico settimanale del Mo-
niteur du soir si legge :
Il convegno delle reali famiglie di Svezia e di

Danimarca a Bernstorff fu contraddistinto da
mutue dimostrazioni cordialissime.
Nei loro paesi la pubblica opinione unanime

plaudisce al prossimo matrimonio del principe
reale di Danimarca colla figlia del re Carlo XV.
Le prove di questa soddisfazione generale si
moltiplicano sotto tutte le forme, ed ai due so-
vrani sono giunti indirizzi di felicitazione da
tutti i municipii. Il re e la regina di Danimarca
sono partiti per la Russia dove contano tratte-
nersi varie settimane. In assenza del re, il prin-
cipe reale è incaricato della reggenza.

Paussa. - La Gassetta dei tribunali di
Berlino pubblica una lettera tulla salute del
conte di Bismark. Eccone i brani priricipali:
Condotto da uno viaggio d'affari nei diatorni

di Varzin ed obbligato a farvi un lungo sog-
giorno, mi trovo hella felice posizione di parte-
ciparvi cose le quali senza dubbio faranno gran
piacere a moltissimi abitanti di Berlino.
Voi avevate intera ragione di scrivere che il

conte di Bismark pareva essêre trattenuto a
Varzin da circostanze d'indole particolare an-
zichè da malattia. Io posso dirvi, per averlo ve-
dato coi miei proprn occhi, che il conte ngn è
mai stato meglio d'ora e tutti quelli che sono
in relazione con lui attestano che egli non parve
mai malato, ma soltanto un po' stanco. Chi può
fare quotidianamente un giro di sette od otto
ore a cavallo gode di una costituzione anche
migliore di quella della Germania del Nord.
Fino dal primo giorno in cui il conte è arri-

vato nei suoi domini, il suo ordine del giorno
è stato: levarsi di buon mattino, montare a ca-
vallo e rimanervi sette ore per vedere i coloni
suoi o quelli de'i proprietari vicini, poi pranzare,
poi riposare, poi lavorare nel gabinetta.
Sul principio le notizie politiche gli venivano

tratta. Consiste nella facoltà dell'artista di
esprimere, comungue sia, l'ideale, quel non so
he di divino, che parla all'anima e tocca dolce.
mente il cuore, educandolo ai sentimenti che più
onorano l'umanità; ond'è che le arti belle pren-
dono pure il nome di liberali ed umane e

La facoltà è la stessa, che gli estetici chiama-
.no sapientemente facoltà poetica, ch'è quanto a
dire creatrice. Poeta è lo scultore, il pittore, il
cantore, l'architetto medesimo, quando assotti-
glia la materia e la costringe ad esprimere il
suo concetto. Un artista che non sia lioeta, non
è che artigiano. Fra l'uno e l'altro corre la me-

desima differenza che passa tra lo scultore che
plasma la statua e lo scalpellino che la cava dai
punti.
L'arte dunque è ciò che noi diciamo il tronco.

La scultura, la poesia, la pittura, l'architettura,
la musica sono i vari rami in cui si divide, enei
quali fa rifluire la vita.

II.

Le nazioni ammesse al solenne arringo ebbero
facoltà di architettare ed ornare il proprio set-
toro, nel modo che credesseromeglio opportuno,
senza oltrepassare i confini assegnati a ciasca-
na, nè violáre le linee generali dell'edificio.
L'architetto Cipolla, inciricato di foggiare ed

ornare la parete principale del settore italiano,
si attenne acconciamente alle forme e allo stile
che dicono bramantesco. Pigliò dalla logge del
Vaticano quel genere di ornati che non furono
veramente invenzione del Bramante o di Raf-
faello, ma sono piuttosto una tradizione antichis-
sima di cui riscontriamo sì splendidi vestigi a
Ercolano e Pompei, eintuttigliedifiziessenzial-
mente italiani anteriori alle imitazioni pedante-
sche del greco, del romano, del gotico e del mo-
resco. Quegli archi snelli, quelle cornici leggere,
quegli ornati graziosi e fantastici ti dicevano al
primo sguardo: siamoinItalia. L'opinione pubbli-
ca portò un giudizio irmnediato e istintivo sull'o-
pera, prima che la critica avesse tempo ed agio
di metter fuori la sua sentenza. Siamo in Italia,
dicevano tutti: e questo fu il miglior premio
che potesse desiderare il nostro architetto e i
valenti decoratori, fratelli Grassi di Firenze, di
cm si giovo.

III.

Eccoci dunque in Italia. Vediamo quanto sia
grande la distanza che ci divide dai capi d'opera
antichi, dei quali la storia del lavoro ci offeriva
ocumenti abbastanza maigni per segnare un

dato di proporzione.
Siamo noi veramente sì dimentichi delle no-

I trasmesse per mezzo del corriere della piccola
città di Schlave che è vicina. Ora un filo tele-
grafico che mette a Varzin gli comunica le no-

tizie più importanti.
Se egli fosse mai stato ammalato avrebbe se

non altro condotto un medico, e non si sarebbe
ritirato in un piccolissimo villaggio, nel quale
non havvi nè medico, nè farmacista.
Tutti quelli che conoscono il conte dicono che

egli sta così bene come un pesce nell'acqua.
Egli non ha fatto chiamareil medico one nella

circostanza in cui sua moglie ebbe la disgrazia
di cadere nell'atto di fissare una cortina. Dap-
prima si credette che ella si fosse fratturata una
costa, ma poi si rivelò che non aveva sofferta
che una semplice contusione.
Il conte di Bismarck si mostra espansivo con

tutti e specialmente coi suoi fittavoli, e gode di
una grande popolarità, Il dominio di Varzin si
compone di un castello e dei possessi aderenti
al medesimo per una estensione di circa 25,000
arpenti. Il conte de Bismarck non si è riservato
che il castello ed il parco, la caccia nei boschi
del dominio e la pesca nei laghi. Il resto è affit-
tato ed il conte non ha da occuparsid'altro che
del reddito della sua proprietà.
AUSTmA. -I)a Vienna, 20 agosto, scrivono:
I membri della Diets provinciale boema fedeli

alla Costituzione, furono invitati, mediante cir-
colare, a trovarsi puntualmente alfapertura della
Dieta provinciale, affinchè non riesca al partito
czeco di renderle impossibile il deliberare. per
mancanza di numero legale. Siccome molti mi-
nistri, come il principe Auerspesg, il signor de
Hasner, il Dr. Herbst e il signor de Plener, ap-
partengono alla Dieta provinciale boema, essi
naturalmente corrisponderanno all'invito della
circolare. 11 ministro dell'istruzione, che trovasi
ora in un luogo di bagni della Boemia, mter-
romperà la sua cura. Il presidente del Ministero
è già partito per Praga, ed oggi partono a quella
volta il ministro della giustizia e il sig. Plener.

La Gironde gibblica la seguente protesta di.
retta dal duca e dalla duchessa di Montpensier
alla regina di Spagna:

Signora,
« Per mezzo del capitano generale di Auda-

lusia abbiamo ricevuto la vostra reaia disposi-
zione del 7 luglio passato, che ci ordina di uscire
dalla Penisola nel più breve termine, e di fissare
la nostra residenza fuori del territorio spagnuolo.
Telegrammi posteriori ci hanno designato la
Città di Madrid per effettuare il nostro viaggio
forzato, lasciandoci la scelta della nazione stra-
niera presso cui ci piacerebbe di passare il no-
stro esilio.
« Non ci occuperemo di ricercare le cause

prime delle difficoltà che ci assalirono al nostro
sbarco in Portogallo, quarido fummo minacciati
di perder la liberta, primitivamente accordäta,
di scegliere il luogo del nostro esilio; Ina nella
imbarazzante situazione che ci è stata fatta in
vista di Lisbona, come nella irriverente acco-
glienza fatta dalla piazza di Cadice alla bant
diera reale inalberata dalla fregata che ci aveva
a bordo è impossibile, non riconoscere i segni
di un inutile accanimento.
« Fino ad oggi, abbiamo creduto poter con-

servare il silenzio sul provvedimento preso dal
Governo di V. M. Oggi, sul punto di lasciare la
Città diMadrid, degna rappresentante della no-
stra cara Spagna, col piede sul suolo straniero,
dobbiamo dipartirci dalla riserva che ci era im-
posta, perchè questa riserya potrebbe interpre•
tarsi come proveniente da invincibile apatia o
come umile sottommissione innanzi ad un ca-
stigo meritato.

« Saremo brevissimi, signora, elevando la no-
stra voce fino a V. M. Poichè l'ordine .reale del
7 non contiene alcuno esplicito grayame ghe sia
necessario rilevare, noi non giudichiamo oppor-
tuno dare le spiegazioni che avremmo svolte, se
fossimo francamente accusati. Il paese è agitato,
i rivoluzionari si servono del nostro nome come
di una bandiera, e lo prendono per scopo delle

stre gloriose tradizioni e sì degeneri dai nostri
maggiori che la critica francese avesse il diritto
di proclamare ai quattro venti la decadenza del-
l'arte in Italia?
Noi non intendiamo di fare l'apologia siste-

matica dell'arte nostra. Ci contenteremo di ap-
plicare alle opere più insigni, esposte nella no-
stra sezione, i principii generali che abbiamò
espresso fin qui, e che ci giova credere ammessi
da tutti i critici sinceri e imparziali. Accettiamo,
colle riserva sopraccennate, la classificazione
del programma imperiale: pittura, scultura, e

applicazioni delle arti belle all'industria.

VII.

L'Italia, compresa quella parte di essa che
subisce tuttora il dominio pontificale, espose
non meno di 124 qµadri di vario genere e di
varia grandezza, e 148 opere di scultura. Roma
sola ha 24 dipinti e 55 tra busti e statue d'ogni
genere: grave zavorra ed inutile peso sulla bi-
lancia dell'arte.
A non parlare che dei lavori spediti.dalle pro-

vincie d'Italia che sentirono l'aura feconda della
libeità, diremo francamente fin d'ora che il na-
inero è troppo , grande per una Esposizione de-
cennale, fuori del Regno. Non tutti i quadri, non
tutte le statue che avrebbero un valore rispet,
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tiyoa casa noptra. sono tali Àa p ter affront e

il pusgone dell'arte europea.
11soggetto ,aya plementq,troppo esseppiale

per essere trascurato, quando si tratta di pas-
aare le Alpi ed il mare, e comparire al cospetto
degli altri popoli.
)Toi possiamo parlare fra noi nelproprig dia-

letto, e intertenerci di fatti e d'interepsi angni-
cipali e domestici: ma quando parliamo nell'Ag-
semblea della nazione, siamo costretti a parge
mella lingua comune. Cosi presentandoci ad un
congresso internazionale, com'era codesto, era
necessario scegliere quegli argomenti che inte-
rggsano l'umanità, e possibilmente parlarne in
W1ingua intesa da tutú,
JDi, fu dato carico, epoaa torto, di limitarci

Wei poggettidanoi trattati, all'angustoorizzonte
del nostro pyese n4tale. Ciò era ya,tnyale, e fino
app onto punto ineyitabile, fipchèlayeriepro-
Tincie d'Italia erano separate da barriere artifi-
ciali e morpli diffipili g puperpresÿra fatta, o
quasi, l'umtà, possiamo e doþbamo sollevarci
e dominare un or>szogte piii gastg: a più forte
ragjone quando ci rechiamo dinanzi ad un giurl
internazionale, ebê, coniidera gggingal l'Itglia
empe un'unità pul giça¿ e nõn può pgeÿçcuparsi
delle cronache particolari de' vari Stati in cui

,

Questa,co pe,pi altro ci fece sÑlto genza Ìo ggali trg gioggegti espo-
dp6id4Tiiig gÎg¶BÉ BR eg tg gligge; BLÍþÿHË&TARO ESSgts spediti a Parißi•

,

stegiale çhp pogstope pregi, Slamo.con ° c(egmeg,a_pp.g4ex lavori
nare a I)renze oggetti che ygple sarebbe grtlie tra guesta metapyrghberotro-
vanospedirea , . p$be pur tr9PL I ‡ogreg,gi¡agri, che rys)propa fuer
la sorte gi molti decregi (tgani, i.ra i più com- dg misÿliis, ed ersno tali da combattere efli-
meydeyoli. þimape.lettera morta, ,

cacemente pgr il trÍonfq dell'arte,nostra.
Gli gggetti fgono ;nandati giretfAmente 4 Nessuna airli aminni urahhn stata n&aen

Parigi.dalle yarge gagd:Italia,,dietyo il parere poicË vrebbegotuto concorrerpperpq o pro-
delle Ílpitoequngisgiont,rlopet.tive, senza attep. prig come avvpnne olti.frpacepi,chy men

derejl giq¢icio di una gingta,geptrple, che spla furono ammessa al og dell'Esposigone, o
avrebbe potuto deciderggoali digueete,opere non voljerg fíga ra una congerie di opere
fossero tali dappgresentare l'grtgitaliana eqq a cui l'arte en
temporanegagung, gshosi ne universaÌe dei biÉ ähe iloi nell'anno 180Ý si fg,
y popoligdella terra. s amo : avygg,ejl è.per questo.cl¿e
Qvg l'esppsizione prei annare, de & mgt ganangil ago pensiegg, goB.Rer la
244R91tS¾h! ½ 8 Firenze, want morgga censucaretregpgttiAm

o in qualunque altra citt 'Ìtalia, l'opey,a qþ Ëox parieremo Ji qa9le operg,d'g i¾
responsabilità delle Commissioni speciali sa- che ci sembravano degne dell'onore che fu loro
rebbe stata di molto alliggerita. Ciascuno che concesso, e accenneremo a qualche omissione
sisentig tiagavrebb foolta di mag- iigiaçasabile,ypyg che l'arte italiana non
dugg guyÿÿne ey p; egtatta al suo go o d'onore al Campo di
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erafrastagliata finora. solo sentimento dell'onor nazionale, avrebbe
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l I imi tiiiäiliRT : =: : 1 s aleanisse tats - napen- guerdis attiva somene di terra naheguardie esganas 2 ottobra j $65 a 10 lugUo 1866

: Desio i . . . .
. . a : . ; 28 las to got Moun ash'bH$adlek âgash! itnò$1thdU J 14, 630 a 16 14.

a seccia . . . . . . . . .
-- t-Napou ...i rén- iso is. sin . - peranasotavolta.

I a ausso einsto
. . . . . . . . . .

27 marzo thos - cultan tta mme gg d. Id. 8*4 e i agosto 1866

6 Y Ï I I I
.

I orraniŠldo Sidseppe tara
7 a 30 darante la minore eti.

14 ineenzo.
. . . . . : , , . 3imagg.iBS6.

12 FIcheraGaetitiaRosaria .
. . ,

7.
,
i gennaÏdÏ own b $ id. 24 f7lugliof3ô6 durantevedovanza,

IS Pagann Ginsoppe. . . . . , , . . .

2marzo 1872 - Thrzell!
, 818abito felt d e di terra - o 1862 1d. • 16 noveinbre fW

$4 Bedini Bartolomeo.
. . . , ; , , ,

,

21 igöitö 1820 -Gilli di EUbbib git brigsdi dagansteattivo di terra 1882 id. 420 e i agosto 1866

15 MilloCarlo.
.
. . . . . :

, , , ,
13IuglioiW-Terino ttor delBlotto et a til, 24 • tin6UoiB66

f6 GavardFrancesso.. . . . : ; . ;
, Tgenn.18ib-TinsenBallas(Envola) 6 brigdoganalesistentario 3 1852 id. 720 e 16 id.

i7 Giovanna
. . . . . . : . . . .

Y novem 1840 - farl vedora dl Sinna seor nel iali
18 utuoriGioranni. . . .

: . . . .
Smarso!16.-&selli Anfixiale 2*ci elPabo d tato

id. 12 g iset
19 Sommo fineenso . . . . .

: , . . .

30 dicem 1798 -Pai o di partimen ella tesore di sidilla 25 f ats 14. 3000 . 1 886* 856
20 BarbarisLuigia . . . . . :

. . .
22febbrai 1810-Caneþ iG oertGiacino,giàverli e it 1864 id. 3200 g -

21 De Sanotis Carolina . . . . . . . ,

f 56ennaio 1805 - Salerno vedova di bossi Sean
,
medico di frega , adrto 27 giu o 1850 id. 572 a ÊMte 1805

22 Zspp!Virýnia. . . . . .
:
. . , ,

3marzofßf2-Faenza vedon ordes d Bende Pa id. 4256 13maggioing Éar a reet

23 r ËI la
N 2279

- ria Tek oClem g
L

ma o1 id. 3i9 2$ $ gÑštio lŠgg a t defd
24 GuidettiAndres.

. . . . ;
. . . .

13settemrei823-8. en giàgnardladoganale 24 tBN id. 1 f¾ iW
25 PadrinLucietta. . . . . . . .

. ,
12dleembretB29-Lon vedovadichrloing-

.

comm Darett, triaehe id. nuut 6Miggibi8ôt

N Petiti Filiberto. . : . . . . . . . .

14 novealée 1815 - Torino o
a la censi id. 4ÉO a agho iBM de à i

27 LandussiEmilia. .a . . . . . . ,
27febbrataiB25-Persibeto ve 61rotti bye

2 5
id. 2Ñ

,
šÑeiŠË

==..5= rang e... = bre i869 i 0 drehm 865

M P
. . . , , , , ,

27 febb. 1818 - Pozzzolo gDano) 11 Mdetto ne postale à NHano 26 iMB peruna& Mta.

32 PejroneMichele. . . . . . . . . .
3febbraiof808-P ios a ralenelt•batt.bersagl. TiebþratotSM Id. 23250 25giugn 8

33 CampiniCarlotta. . . . . . . . , , 30die.iB01-Roenad'Arano(Asti) ved 61o BaistaQ e a ede tano
id. lit5 m 14. darantevedovansa.

o o Giovanni, morto 28 giugno 1860m fatto
34 D'Emma o Domma Giovanni . . . . , y |ÑÑÍalÔ.idi#RÑlpÊm¾ ¢A capo I e eompagnie veteraal d'Asg ig, 14. 360 a 26maggio 1866

Bava Domenico Antonia. . , , , , , ,
2 smarzo 1811 - Monteloone già sottotenente nello stato maggioredelle pÌasse id. 10. itt0 e 16 id.

LaPeraVinoenso.
.

. . . . . ;
, , itmaggioiB09 Caposait ordatonelteeompagniederaaid'Asd

$24 m 21 id.
11 used Paolo

.

a 18 id. per una a voltL

89 Aria Eisio.
. . . .

. . . . , , ,

ÑeiUrÅ t a munËa
o canenlarvaa.aankte .9 a , .

«rest..tanana la A'..... la. o ::......sses ans.

CatankinoR& . . . i y I ,
24 setteibra 1826 a Gem rierdTeidrano 27 giugno 1850 id. 46 25 12 Id.

CasoGiovanni. . 4 a a a : , , 4 20ettobre1800-Espou n e.
'a igts id. pis Áoktobre1866

,

ho car. Gaiovanni ËaßG. . .
. , , ,

hl o fiBÍi drjóli i itagl oenŠdi tante- n i .

44 Placensa-Gioello cav.GiuseppeMaria . . .
21 aprile 181i • Torino ma ore en. comandantagella10 i Gaeta g. Id. 6500 . .

Id.

ss li knii 3 o 18i6 5 nte n a os! lato

AloèDomenicantohÍÒ• • • • . . . . .
Îlo"vŠË batur ditaindat À¾ I isbitilithf¾

50 Casana Luigi .
. . . . . . . . .

.

13 febbraio 18i3 -Borgo8 Dannino già sottosegretário di profogara 1200 y id.
Ei Nippi MariaTeresa . . . . . . , y 2marzo 1797 e Pozzuoli (Napog) ved.dLSteihnoD'Orsi, già guardia 8648 13 ma 1882- d. 48

$2 GrlfË ŸaÌaresiió Í: Í
. ; . . ; , . ; É hiarì¼!ÈtŠ i Îë¾Ê

,

d A1141 if. (latiliti KÂ• di pret. Pg Ig
53 StAholà Innocenzo . . , . . ! . .

1 febbkain4790A RdthbeNeBI lete deltapratura di se
. L , c54 na Anna Narla od.

. ,
e va p gi OlretL an

Id. Glieomo. . .
;

. . . . . . .
27 a

'

Id. Pros ro. .
. . r a . . . . .

2 i 27 a

Id. Pal
. . . . . . . . . . . 29 ap iB6i 27 e

Id. Clod
.
. . . . . . . 1 . GagostòiB62- 2 * trimes funerario peranstoftat

56 RussufMarlaPasquala . . . .
. . . . 2$ 813- (Osgliari) vedovadiOnnis gliviosinten.gen,afriposo 2ifebbraiof835 Id. 77o . El ses

57 PerlFrancesco. . . . . . .
. . . I 807- riðivitóréUni itaprilaf866n id. 2113. lagosto1866

58 LenŠEnrico. . . . . . .
.

.
. .

29 tobref822. 41 Tèl.helatessatsotministrg- 22notembraiset id. 1176, feesthabrèl860

59 BertolliMariaStuirda . . . . . . . . $settembre!812-Pisa todovjà 81ilosofiledssl6hliaB.Uni ilL $75280 2tagostol860 li.
titA Gasbåt ytel:chfoli

60 VarsiEmanuele . . . . . . . . . . 18sgostoi795-Iborj giàóbattdring + i4spriletBS64 « 3007 . isprileiB66
Of CrippaAmalia. . . . . . . . . . . 28febbraio1808-Milano TBdothdi f.di olithBhatl Direttaustrische idet 43333 30gennaio1865

di
! nilskintd dia budia

R Montanari Eugenia . . . . . . . .
.

I aSosto 1827 -CÈna già guardia doganale comune di terra 2 A*obre 1827. 34.4 360 . 16 ottobre 1865
63 Mercanti Rosa.

. • • • • - . . . .

-- vedova delcomeLaigiSolioni,glå magazzinierealfaf- 12 febbrato 1806 6 Id. 384 . - . per una volta.

A 'cariievale kratie dáÈ1 . . . .

1 ¿pge Û94 - ho vedon T sit segretario r of824 1¾ f setteñabre 1866 durante vedotan

67 ÏtessiLuigi. . .

1 ; : .
. . . .

ins'pËlé181 ro t neltrib.d 18 i o1828

eRoss' Izûa iò . . U . . . . , ,
- t• tenentena toesitettoÈ ne 8 L.f8 a

J settemibre 1866

Colinge a TeÊ
. . . . . . . . .

9 fagA 1821•lfoila vedevaennpioid del foriere-aella essa IL iqvalidLdi 27 no 1850 d. . ,

g id.

4 Asti Pomponil Ai.martottrattivatidisertizio 7 865 .

BoñindelasBattista. , . . . , , . ,
Ë NM brigadhronellar deboarabiatart1te41b 11 2 10. 360 & b id.

13 Apt Wopy . I , . .- ) . .

A giàesysazione dell olla retle41.NppgSua 3 1816 Id. 2550 § i a to 1884

MÿntanaroL gi. . . . . . . . . ,
d gitumaliledi2" della itateaorerlagener. Id. .1275 a 14•

78.18 elmmena.
. . .

:
. . . . Itúñieníbry1798- weËas$ o Ësd toÏnÂn igno185t id. 45 a i5 Id. id.

76 y a f829 Aap 11 or Ga e Ô Manfredi Gioyanna, mqrta 6 id. 97 50 12 Id. du to

DiGÏulioRo
. . , . ,

'

, . .
Ef'ellinifof8981Cs 90 Baig$ÊÄ,$ pÈiis y id. tid. 7 50 nran

eri aalraeno
. . . . . . .

I '. . ,.
9 õttobre 1810 -Virgua (Toseshs) egato di.8 classe nelfambda, di g . sig, .

powembre 1840 id. i 85 12 i ottobre iB

igi dilagi Sarig¾md . . .
.
."

.

T1 Agdeto f8f0 - oËensuola ve¢oviŠ¾ÊËnÌ ÊeisN,WWo kent.w ig- **g.W62 9 id. a 186 Id.

am eesa
.
:

. . .
.

. . .

25o rallitt v il ivisk .dirio.iit** etiam r iÊÅ Isi. n . -- tai aA
ura

. .
.
. : . . . . 6,

,

80 settelabfa 8803 - abri giàAggate o, di Genovg id. 14.

: : : it ' SIW'A .. id i 28 b
i

. . . . . . . , : .

-ettobre 1806-- Ma già congpesso ,
14. id.

. . i 1856 r

Bo
. . . ,

i
.

20 ottobre (820 - (h g pretora vs " id. Id. t . Ïd.
Vina . . . . . . .

Agennaio is26 - gu comune " 5 s to iB62 14.9 6

a ri cËiin

e di Ad! Its sep id. 20

92 Antino 01
,

ni . • • • • • . . . .
7ÊaiÃÊt§ - A. for. e comp. Teter, d'Ast!" it. hÍ. 435 e i gosto1866 :

93 Podestå nta Caterlos
. . . . . 15 novembre 1808 - Orbetel ente neHo stato magg. delle tilaise, Id. id. 433 83 9 Settenibre tWee Id.

A MaseeBati¾. . . . . . . . . . i)gi oÏ81$-ÉÀI BI g6vm. * Ta- gio1828 31498 fiaþHIe1861 dukateiohtathan
.

A St: : : : :Ñ¾$. ...sy?"$,.RS.i'di o i 2 g o d ritt ibfit¾
,, , mortold antyt W serrizie· - •< -

97 Ballini Cesara n a · • • • • • • 9 gi e1881- va 11 mi ri diGlaeoni, giàsiensitoredelle tasse De Dirett.austriae e ] . 300 e & oftsb 1865 01 lini 'd Alb Bilto e 10 Vi a

. e e ta
• • • •

b i B
þörte di Brabela e diDuranti Irenepensionata

98 CapraGio.Ëattista e.990ËJ¾ r di 1790 - in6 oonservatore de ipeteche it aprile 18ôt i
.

76 a 16 864 a 10112116glio SWI, ens ogi
vanni Sante a nome proprió qührã ereg
procuratoie j;en. degh attri eredi testa-

i i dargiuoloPlerÑ .
.

. : . . . .
29klokl814 eum e . . a 1864

.

A $55 m i fung 1800
102 Binder Franeesco.

. . . . . .
2 novembre 1808 - Vienna g violino nella cappeBa RealeËËoÀena 18, 576 e

103 Beverino Franessoo . . . . . . . . .
21 aprile 1804 - Palerme già lag. capodi 1* cl. nel corpo R.del gento civBe (d. 10 id, 2500 e i i ottobre 1865

l



GhZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA - N. 230 - Lunedi, 24 Agosto 1888

SOCIETA Alt0NlllA PER I.A VENDlIA DI BENI DEl..REGNO D¶ALI(
m agente per conto del Governo in virtà della convenzione de' 51 ottobre .1804, approvata con legge de'24 novembre shecessivo n• 2006.

FAeneg, n•!R approvato con decreto ministeriale de' i7 marzo 1806, del fabbricato demaniale posto nella Città e Provincia di .&rezzo, che si pone in vendita
dalla Direzione del Demanio e delle Tasse sugli affari in Firenze,in esecuzione della legge del 21 agosto 1862, n° 793.

Le condizioni, B luogo ed 8 giorno deDa vendita verranno poi indicati ces appositi athsl i qua5 saranno pubblicati neia Gs:reus Ugeiale del Regno.

RENDilA PESI CUA SONO SOGGETTI I BENE IN E
PREzz0D A T I r.o.n

ca.srundo.: s , en..i Tom.: venal, vatons a esem .

DESUNTI DAL C&TASTO anunostare REKDITA Asdowed
DESCRIZIONE DEL LOTTO

,,,,,, ....
sosi pas... em .. de si de al denne i I... USSERFMIOAT

o si e di NETTA

SUPERFICIB glTA 1 la allo

al Dennio lo stabile fom di Dements a pardealed dais

mocar.s
I.freitaName Lireitalisme firsiraNeue Lireiteliams Iireitaliano Lireitelisme Zireitsliane Liroiralisme Lireitalisme'LireitaNær

2 s 4 5 6 7 8 9 . 10 11 12 13 14 15

En. AreCent.

I Comune di Aresse. -Pam a3 piani (economia diretta) occupato 0 3045 0 10 37 837 86 i700 a 335 il 325 . a

per caserma deiRR. Carabinieri, posto nella città di Arezzo.
Questo palasso è diviso da una corte in due fabbriesti, il primo
del quall é posto nella via Cavour ed il secondo nella via Sacra.
La casa posta la vis Ctvour componesi di otto lousli sotter-

ranel ad uso di cantine con pozzo, ed al piano terra di anditi,
Iócali dáripoétiglio, otto stanse e due cucine.Al f*plano vi sono
anditi, locali da ripostiglio, Intriae edieci stanze; ed al 2* piano
anditi, tre stanzini, nove camere ed nuo stanzone.
L'altra casa posta in via Sacra, e che comunica colla prece-

dente mediante oorte umta a questo lotto, à compostaal piano
terradianseenderiaper ti cavalli con pozzo, una rimessa e
concimaio;al piano superiore vi sono due Tastissimi loaali a
tetto, nas eneina, ed altra stanza attigua pure a tetto. - Con-
Ena: a settentrione con benidell'avv. Romanelli; a levante colla
viaCavour (Bià Valle Lunga); ameExogiorno con beni di Bissini
Pietro: sþonente colla via Baerà. - E distinto la catasto colla
partiéella 41 a. 195 della sezione C 3*.

660 it 1039 86 18906 56 • 18906 54

Firenze, li 29 gennaio 1866. Dalla Direzione Demnimin di Firenze

11 Delegato Ministeriale
I.i 19 agosto 1868.

L. PARISIO•
, 11 Direttore

V. CANTAlmT.MMA.

Delegazione deinaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico iõ Reggio Calabria
Avviso d'asta per la vendita del beni gervenuti af Demanio per ettetto de11e legg1 T Ing1Io 1866, n. 3086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

: Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridianodel giorno 27 agosto in una delle sale della prefettura, alla pre- 5• SaÊ amÄeise anchikoferte per proonra nel modo prescritto dagliarticoli 90, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
senza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante dell'Ammi- sto 1867, n' 3852.
mistrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior oferente dei beni 6• Non si procedera alraggiudicazione se non si avranno le eferte almeno di due concorrenti.

7• Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Faggiudicatario dovrà depositare il cinque per cento del prezzo di
cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione ed zuscnzione spotecaria, salva la successiva

€oastfisierai pa•isseipali s e

a pa, di afSone e d'inserzione nei rnali del presente avviso stara a carico dei deliberatari per le

etquando l'unporto ecceda la somma di lire 3000 nelle tesorerie provinciali o ricevitorie circondariali (ove esistono). ore 10'antuneradiane alle ore 2 pomeridiane negli adicidi prefettura e dell'Ispezione demaniale.
Il deposito potra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale

9• L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessa succeasm aumenti sul prezzo di essa.
delRegno del Biorno precedente a quello del deposito od sä titoli di nuova creazione al valor nominale.
Ag• Le oferte si faranno in aumento del presso estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del be- Asserienza.- Si procedera a terminidegliart. 402, 403, 404 e 405 del Codice penale ital. contro coloro che tentassero
stiaane, delle acorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri messi sì violenti che di
'4• In prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimíms fissate nella colonna 10-delPinfrascritto prospetto. frode, quando nonai trattasse difatti eglpiti cla piik gravi annsigni del Codice stesso.

00MONB

...t.....it..g¡ PROVENIBREA

i beni

i B 3 4

5 475 Gattina, contrada Rava- Mensa arcisescovile di Reggio . . . . . .

gaesi

Descrizionk dei beni SWEBBCIB DEPOSITO MINIMUM PREZZO
VALORE

y delleoferte uresuntivo
in misura inmisura in aumento delle soorte

DENOM I N A Z IONEENA TUR A legate anties Ida
e timauro spese Ng «ly em rte

d'incanto mobili

s a y a e to it

Fondo in massimaparteagrumeto col dritto di ore due e minati trenta d'acqua, con gelsi blan- 4 84 40 . 71102 30 200 a

chi e diversi alberi fruttiferi, e nella rimanente minore parte vigneto,composto di quattro
vigne di tre migliaia ciascuna con piante di gelsi e Behl, edentrostanti casino, essa colo-
niche menti, casotto, stalla, posso, pernelate e oo¶tile. -- Coninante da oriente col

te lotto numero 4 dal quale è diviso dalfacquidotto one, e eat pignor
mezzogiorno con porsionedel vigneto assegnato al ate lottanumero I,

oeeldente colla strada provinciale.dgå 39010, tramqatana Tigga a contare dalla
siepe seena óhe chiude il così detto corpo delle vigne. Ridártato in estasso a partedelfar-
ticolo 710.11 vigneto è1:oncesso co-e il letto numero 2. L'agruimeto à conesaso come H
lotto numero 4.

2806 Reggio Calabria, li 10 kgosto 1888. L'Ispe#ore desianiale: TROIJJ.

Itazione per pubbliel precla-L
11 R. tribunate eithe e arretionale

in Bergamo sopra ritoisa di Marianna
Ghensi di Nombro ammessa g ggIIbio della abblien clientela condedreto e 7 agosto 186¾an-
16ero e rappresentata dal patro
dinatom omeluso e ptne, aww. SinistriIileodato di Bergamo ed alsuodemi-
CIlio e previa le comelusioni det Pak
blico Ministero• een dearebo 29 aprile
. p autorizzava la ottazioneperpub-
blici proetami degli eredi insinuatisi
rappresentanti l'essentata eredità

del in Gaspare quondam Alessandro
W, dSe a I
dro - Cima ragioniere Gio di Berga-
mo - Avv. Oprandi Nicoladl2ogno, già
çaratori ed amministratori di detta
(reditàper decreto 18 sattembre 1865,
n. 920, della cessata giudicatura di
A zano, nonchè Maironi nobile Aa-irogio, Bortole, Paolo, Clemention,
Teresa ed Antonio di Gustavo di Bem-
gamo, l'nitimo minore rappresentato
dal padre e Suardo nobile Gerolamo
di61owanni di Milano - Buardo noblie
Cesare di Gio. di Monza - Regarzoni
tietro ed Antonio fu Alessandro di
Bergamo - Regazzoni Benignodi Mils-
ho - Regazzoni Luigi di Napoli - Bel-
frami nobile Vmeenzo e Teresa fu
Paolo di Bergamo - Riecardi Angelo
fu Giuseppe di Carrobbio - Suardo
Tirginia di Milano - Snardi Federino
di Gio, di Bolzano - Suardi Paolina di
Gio. di Como - Cast Egidio e Rosa fu
inseppe il primo di Milano, l'altra di
(k mo - Mafioletti Pietro, Giuseppe,
arlo, Luigi, Giusepptua e 61ovanna
fu Mario di M•lano - Oprandi Lucia in
lileola Antonio Maria di Fontanella -
þpratadt Lucia ad Angela fu Carlo Ma-
gia di2ogno - Oprandi Teresa fa Ni-
bola saaritata Mansont di Ur no -

il primodi Bergamo, gli al-
tri di Urgnano - Oprandi Elisabatta
fu Antonio Luigi vedova Gherardidi
Bergamo -Bettoneelli Andrea,Carlotta
e Luigi fu Samuele minorirappresen-
tanti la defanta loro madre Emilia
jllairont ed il fu loro padre Samuele
e rappresentati emi dal tutore Inge-
nere Alberto BottoneellidiBergamo,

-Oprandi Vincenso fu Gio. Antonig di
Orgnano e Paola di lui soreUa, domi-
eitinta la Bergamo - Orrandi Angelo
Glaseppe fu Antonio di Crema e Re-
garto61dottor Gaspare in Alessandro
di Averara, rei convenuti all'uopo, di
comparire dinanzi al detto tribunale
alla saa ediensa det giorno 9 (nove)
settembre p. f., ore ti ant.,per ivi
rispondere e difendersi sulladoman-
da dell'istante in loro confronto pro-
posta diretta ad ottenere che previo
processo sommario sia autorissata la
vendita giudisiale deg i immobili in
appressodescritti in base al rispettivi
pressi peritali e sotto le condizioni
come in seguito esposte:
Descrizione degis immobiliposti in Nem-

bro, mandemonio dì Alsano:
i. Caseg ato cÍTile do-

municale al eineo n i28 in
mappa ai n. 125, 126. 127,
colla supernoiedi are 29, 70,
colla rendita di italiane li-
re 37 91, stimato italiane L. 3314 40
2. Casa d'affitto al civica

n.123,in mappaai n.128, 129,
di are 5,80, rend. L. 41 21 . 2036 20
3. Caseggiato colonico al

civieon 36,iamsppanin 398,
di are 8 80, rend. L. 59 32 m 2308 80
4. Casa colonica al divico

n. 224 detta la CA del Bono-
mo, in mappa ai num.1981,
1983,are 2, 50, rend L.8 09 e 285 10
5. Pezzo di terradettoCam-

oo del Bonomo, in mappa ai
num. 1980, 1982,1984, di are
24, 10. repdita lire 5 31 • 329 00
6. Ferro dtterra con stalla

e femte detto Ruela, inmap-
om al m. 2118,di are 107, 40,
rendita lire 5 03

. . . • 243 60
7. PessoditerradettoCor-

ni di Ruela, in mappa al nu-
meri 2122, 2123, I f 24, 2f 25,
2126,diare56, rend.L.0 42. 60 00
8. Pesso di terra detto Ro-

vera, in mappa aln.2247, di
are 27. 10, rendita L 3 14 a 191 00
9. Peszo di terra a bosco

detto Brushi, in mappa al
numero 574, di are 35, 60,
rendita lire i 75

.
.

. • 95 20
10.Casettad'aflittoalcivico

n. 32, in mappa al n. 407 e
parte del 408, di are 0, 40,

rendita lire f i t 5 . . . • 277 20
11. Porto di terra doltivo

detto Rastellino, in mappa
at numerl 394, 395, di are
132, 10, rendita,1ire 93 35 a 3861 (0
12. idem detto Moseardino,

in mappa al n. i529. di are
28, 60, rendita lire 19 39 a 872 80
13. Idem detto CampoFop-

pa, in ma pa al n.1541, di
are 13, 7 rend. lira 9 70 e 424 00
14. Idem detto alMaglio,in

mappa al numero 886,di are
136, 90, rendita lire 92 82 · 41984 00
15 Idem detto Campo Or-

taxBa, in mappa al numeri
1069, 2812,di are 68, 50, ren-
ditafire 44 57

. . . . • 2336 00
16. Iden detto Campo Can-

tegnate in marpa al a.2708s,
2709, di are 50 20, rendita
lire 38 33

. . . . . .
• f 357 80

17. Idem livelliro al comu-
ne di Wembro di anone II-
re 259 26, detto Canteguati
al Cimitero, in1Bappa alna-
mero it, di are 45, 60, ren-
dita lire 35 12. Ritenu di
nessun valore atteso il lio
di eni è gravdto. ,

18. Idem detto oriolo di
are i15 90, read. lire 48 i1,
in mappa ai numeri 1579,
1580, 1581

. . . . .
• 2014 80

19.ldemdettola CA Bianca,
in mappa al». 935, 936, 937,
93 2842, 2848, 2850, di are
34 rendita lire i31 37 . 4112 00
20. Striscia di terra, detta

Lingura sotto la CA Bianca,
in ma pa al n. 898, di are
18, rendita lire 0 15 • 175 20
2 Pesso di terra detto

Val in mappa nin.1403,
1431 are 283, 40, ren-
dita re 88 32 . . . .

• f $53 00

Totale valore di stima de-
gli immobili tutti posti in
Nombm

. . . . . .
L. 29888 80

Condizioni della vendita:
f. Gil immobili suddescritti si ven-

dono distintamente in lótti sepirati
in base al rispettivo presso peritale e
si vendono a corpo, non a misura, go-
me sono descritti nella relazione 24

ottobre 1861 delfingegnere Martino
Attilio Ricoli estbeglio così como si
trovano, sensa garansia per qualan-
que mancansa nel quanaftativo indi-
esto, een tutte le serena attive e pas-
sive, pparaenti enonapparenti, pro-
seloisa la procedente da qualsivoglia
responsabilità la proposito.
2. Chiunque potrà oSerire alPasta o

per conto prop¾ o coi mezzo di
mandatario legittimato con mandato
speciale da depmitarsi in enneelleria
prima dettineange soltanto gli ar-
vocati leghlmentes eserenati davanti
al tribunale potranno oŒrire all'jn-
eanto per contò di persona da di-
chiararsi.
3. 06ni 68brente dovrà primba depd-

sitare nella canoelleria del tribunale
od indanare, og in valute per legge
equiparateal denaro fotto per cento
sul presso di stima a garanzia delle
spese d'meanto, tendita, trascrizione
e tassa trasferimento, che saranno a

ritenersi a carMo del dobberatarto
oltre al prezzo e*cosi pure ogatoŒe-
renté, eccettuata la procedente, do-
vrà depositare'bi in denaro, od in
rendita But debito pubblioo italiano al

Prtatore secondo 11 corso dell'ultimoladno di Borsa riferito nella Ga¢sans
di MName od la libretti dl creditt sul-
la Cassi di ris¡isr*mío 11 dieci pei ceu-
to sul pressodis$ma a garansia del-
resatto adempiniento de61i obbligthi
derivabili dalla delibela. Agli ete
renti che non emergesserodelib6ra-
tari questideg verranno sena'al-
tro restituiki. y
4. A maggior àshiarimento accora

in quanto ade spese si dichiara che
le medesime a partire dal precetto
eseentivo áno alle sentenza per auto-
rizzazione di vangita e ricorseppr fie
snelone di udiensa per la stessa melu-
sive sarannopagabili sul prezzqad a

sconto di essa avanti ogni creditore
ed anticipabilî sopra analoga ordi-
nanza che ne determanasse la liquida-
zione. Le successive dal bando inclu-
sive in pot per I incanto, delibera,
giudizio di graduazione e distribuzio-
nadi prezzo, ino al pagamento inein-
8170, colle spese inerenti allo stesab,
saranno a carles emelusivo del deltbe-
ratario oltre at urezzo,col dirittonella
procedente di rimborsoper quelle che

avesse adanticipare.
5. Dai giornoxin.mui la vendita.si

sarà resa deinitiva e sensa alcun ri-
6aardo al fatto deposito ed alle even-
saali anticipazioni per spese decorre-
rà sul prBEso a.carloo del deliberata-
rio l'intasysse det& per 0|0 in ragio-
na di anno o Ano al pagamentoef-
fettivo.
6. Dallo stesso GForno resteranno a

suo enraco esclusivo anehe le imposto
prediali erarialig rovinciali e comn-
nati ed ogni 1- one o contribu-
to gzaritante immobili rispettiva-
mente delibera
Quantoagli arretrati se ve ne foss

sero dotranno pure essere soddisfatti
dal deliberstario, con diritto perð al
relativo rimborse sul presso, ogni
qualvolta tale pretesa di rimborso ais
regolarmente insinusta nel processo
di graduazione.
7. Dal giorno in cui la vendita si ss-

rà resadeinitiva, it deliberatario en-
trert ben anehe nel possesso dei bent
tispettivamentesequistati, nello stato
in cui si trovano estensiva-ente an«
cora ai fratti ebé esistesseroattaccati
salva la porzione eolonica se ed in
quanto fosse ad alenno devointa se e
comedi ragionea
8. Il presso cogli interessi relativi

su Alato decorribili come al capo 6*
(ovrà essere pagato, come at riparto
cogsansuale e giudistale, efettnabile
in basealla sentenza di gradnarlone
egiusta le spedizioni degli ordini In-
nativt che verranno al caso spediti
lia cancelleria del tribunale.
9. Qualora 1Ñ relazione aWart. 2

l'oiEerta venisse fatta da un avvocato

per persoëa da diehlarare, 11 medesia
ao dovràdiebiarare entro giorni tre
perátto ricevibile dal cancelliere del
tiibunale 11 núm6 del terso, netrinte-
repse,di ebt obbq ad oferire, legitti-
mando tale dichiarazione colla dimis-
sione d'analogo mandato speelale, o
col simnitaneo concorso del terro al-
l'accettazionedellasuespressadichia-
razione. In caso di mancanza si riter-
rà personalmente vincolato l'avvocato
oferente.
10. Adempiti gli obblighi ed emeri
tutti derivanti dalla delibera, il deli- a

beratario arridiritto alla restituzione i

del depositodel 10per Og0 che in re-!

lazione al capo $•avrà eseguito a ga-
ransia di taleadengpimento, fermopu-
re 11 diritto al conguagli di ragione
snLdeposito delfotto per cento efe&•
taato a garanzia delle spege in senso
della pnma partedel detto articolo.
Collo stesso decreto nel mentre fu

autorizzata la citaslone dei sannomi-
nati eredi mediante proclami da inse
rirsi nel riornale di Bergamo e nella
Gassetta Ufßciatedel Regno,ordinava la
aisarione col modi ordinari di legge
n quanto al cointeressati signori ar-
ocato Secco Snärdi nobile Alessan-
tro -- Cima ragioniere 6iovanni di
Bergamo ed avvocato Nicola Oprandi
ti Zogno.
Il tenoredel decreto è il seguente:
Il tribunale chrile e corresionale in

Bergamo sentita in Camera di consi-
to la relazione dell'avanti esteso
ricorso;
Sentita la Initura delle conclusioni

del Pubblico Ministero sul medesimo
e-maste;
Visto l'art. 146 del Codice di proce-

dura cirlle.
Considerato che la disposisionedi

esso ardeolo riguarda il sempliesatto
di altazioneed atti da notlicarsi co-
me lo stesso;
Ritenuto ehe rapplicabilità di tale

disposto di legge è nel caso eonereto
manifesta, essendo molti i contenuti
domiciliati in diverse e lontano le
eslità:
Autorizza la ricorrente acitare per

via di pubblici proeiant gli individoi
todienti nel presenterloorso,median-
to inéersione nel giornale di Bergamo
e nel giornale niiciale del Regno,
pratieandoperklà inti-azione col -e-
todkordinari, quanto ai si¾nori avv>

bumAlessandro SeccoSaardo,

dondi diBergamo.
Bergamo, il 29aprile i888.
Il presidente, grmato: Castiglioni.

2363 Firmato: Rasmr, cane.

Oltazieme.
Enlla domanda dei signori Nicola e

Marco De Tommaso, cessionari del
duca di ForU e conte di Poliaastro, e
delsl6nori ,Cosimo Cardone e Gisa-

maria Faseia, amministratore questi
dei beni del principe di S. Severo MI-
ehele De Sangre, amministratore Tal•
tro dei þeni del principe diBrazzano,
e della contessa di Poncastro signora
BeatriceDe Bangre, il preidte di Pe-
soolamazza con ordinanza del giorne
8 aBosto 1868 destinò i periti Filippo
Morganella e Lues Caruso per ese-

guire lo seandaghodel granone ed al-
tre civale del feudi S. Mareuosio e

Porno Nuovo,posti nell'agro di Tie-
traleint soggetti a terraggio, ed ha
destinato il giorno a settembre 1868

per la prestazione del giuramento;
dietre altrardomanda presentata poi
neldl 10 aorrente agosto if tribunale"
di Benevento ha ordinato con delibes
rasione del dl 17 ridottoagosto eitarsi
lutti geoloni glei fendi suddetti me-
diante afilssione ed inserzione nella
Gassetta Ufjoiale del Regno ain nella
degliaanansí Rindiziarl del ca
nonchemediante alissione e

pretoriodi Pietrateins, ed intimazione
a taluni del coloni. Che perciò con la
presente insersione si citano tutti i
coloni dei fendi suddetti, soggetti a
terraggio, a comparità nel di 4 sek
tembre corirente anno nella pretura
di Pietraleier per assistere al giura-
mento dei periti ed alle operazioni
conseentive, dif8dando loro che non
comparendo si grocederà In contu•

maala. 2869

Iditto.
Il sottoseritto rende noto af credi-

tori del fallimento di Pieth Malesci
che il gladien deleMato aHa procedora
delfallimentomiedesimoconordinanza
del 22 andante, registrata com marca
annullata da lire una, ha stabilito la
mattina del 9 settembre pressi-a, a
ore 10, per la veritenzione del titoli
di credito non presentati nella prece-
dente relativa adunanza.
Dalla enheelleria del tribunale civile

di Firease, fsoente funzione di tribu-
naie di eommercio.
Li 22 agosto 1868.

2889 F. NAssu, vice cane.

FIRENZIL- Tip. l||REDI BOTTA;


